
CIRCOLARE 
   18 ottobre 2023 Å Sostituzione dellôanagrafica Nominativi/Organi Sociali con la nuova gestione 

dellôAnagrafica unica - a partire dalla 2024A di gennaio potrà includere anche 

Aziende e Pratiche dichiarativi  

Å Elenco forniture telematiche: stampa unificata di tutte le forniture e adozione 

del nuovo layout grafico 

Nuovo import 770 da telematico direttamente dalla gestione del modello: 

compilazione automatica di tutti i quadri disponibili nel file importato 

Å VERSIONE 

2023G 
Å Annullamento direttamente dal gestionale di flussi telematici 

precedentemente trasmessi (Dichiarazioni dei redditi, IVA, F24é) 

Intrastat: possibilità di creare più di 98 forniture 

Errata corrige del 04/10/23 del modello RSC 

Å 

Å 
GEST.DR 

85.0 ŷ 

ADP 

34.4 ŷ 
Å Import automatico fatture ricevute anche con numero documento composto 

da soli caratteri alfabetici (es. Amazon) 

Adeguamento tracciati RID e Bonifici SEPA in vigore a partire dal 19/11/23 

Chiusura Contabile: giroconto automatico del saldo del conto ritenute 

d'acconto subite (aziende in contabilità semplificata) 

Å 

Å MXI Server 

10.4 ŷ 

MXI Desk 

15.8 ŷ Å Codice della Crisi dôImpresa: confronto delle performance aziendali con valori 

medi settoriali tramite il confronto di 47 indici di bilancio dellôazienda con gli 

stessi calcolati sul settore di riferimento - powered by Cribis 

Codice della Crisi dôImpresa: nuovo modello per la valutazione degli adeguati 

assetti societari (Fondazione Nazionale Commercialisti) 

Ottimizzazione performance: riduzione dei tempi dôaccesso alla pagina home 

di oltre il 50% - nelle versioni successive ottimizzazioni simili verranno estese 

anche ad altre funzionalità del modulo 

MXI AD 

3.0 ŷ Å 

Å MobileDesk 

3.6 

Webdesk 

4.0 ŷ 
Å 

Å 

Import file esterno per generare attività in agenda di lavoro 

Elenco documenti: nuovo pulsante rapido Totali documento e nuova colonna 

Residuo per le notule 

Possibilità di variare il totale da pagare in fase di duplicazione Notule/Parcelle 

Stampa del documento in formato cartaceo anche per fatture elettroniche 

MXI AsincDB 

3.2b 
Å 

Å 
MXI Shaker 

9.1 
Å Nuove funzioni massive: Scollegamento primanota ed Eliminazione delle 

registrazioni 'semplici' 

Import movimenti: nuovo controllo sulla presenza di possibili movimenti 

bancari duplicati 

Import movimenti da file CBI RH con formattazione diversa da ñCRLFò 

PAN 

2017B1 Å 

Å 

Å Conto Economico Riclassificato: ristrutturazione complessiva e adozione della 

finestra wide screen con ricerche e filtri 

Conto Economico Riclassificato: possibilità di ripartizione dei costi indiretti 

considerando solo le commesse attive 

Criteri di suddivisione: possibilità dôassociazione al cliente/fornitore e 

generazione movimenti analitici sulle contropartite della scrittura contabile 

Å 

Å 
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Å Emissione differita documenti interattiva: possibilità dôinteragire con i 

documenti ricercati (visualizzazioni, ordinamenti, filtri, ricerche full text, 

includi/escludi) prima di avviare la trasformazione 

Sconto merce documento che consente di inserire una riduzione percentuale 

applicata sul totale documento non vincolata al codice di pagamento 

Maggiorazione prezzo (valore o percentuale) inseribile direttamente sulla riga 

del documento 

Omaggio con rivalsa IVA (codice ñ130ò): stampa di unôulteriore riga articolo in 

negativo (omaggio) e castelletto IVA in esenzione (rivalsa) 

Collegamento Emissione/Revisione Documenti e Passbill con POS Ingenico 

(protocollo 17), per pagamenti mediante carte di credito/debito 

Å 

Å 

Å 

Å 

Å Ottimizzazione prestazioni delle liste documenti di Contabilità, Magazzino e 

Parcellazione riportanti lo Stato fattura elettronica e dei cruscotti riportanti lo 

Stato di conservazione 

Cruscotti: descrizione estesa dello Stato della conservazione Å 

Å Nuovo iDesk Factory dedicato allo svolgimento di tutte le attività relative ai 

processi di produzione, senza le funzioni contabili-fiscali 

Conto Lavoro Attivo: cruscotto interattivo di elaborazione, carico componenti 

e lavorazioni, lista movimentazioni e gestione dei resi 

Impegni di Produzione: sviluppo per ñPosizioneò dei singoli componenti 

presenti in Distinta Base 

Impegno automatico dei Prodotti finiti 

Variazione massiva di dati e quantità presenti negli Impegni Produzione 

Storicizzazione automatica distinta per anno delle bolle terminate 

Creazione automatica delle sottobolle di lavorazione, grazie ad un nuovo 

parametro che gestisce i controlli di esistenza/disponibilità 

Rintracciabilità lotti interattiva: possibilità di risalire dal prodotto finito ai lotti 

di materie prime; individuare i prodotti finiti in cui è stato impiegato un 

determinato lotto di materia prima 

Make or Buy: elaborazione della fattibilità prodotti finiti con possibilità di 

optare per lôacquisto o la produzione interna dei semilavorati sospesi 

MRP ï Pianificazione: inserimento automatico di Conto Analitico, Commessa, 

Area allôinterno nei documenti (OC, OFé) generati 

Å 

Å 

Å 

Å 

Å 

Å 

Å 

Å 

Å 

Å Avvio applicazione con finestra a schermo intero mostrando lôultima selezione 

eseguita (anche per AD Parcellazione) o quella preferita 

Salvataggio selezioni delle analisi personalizzate 

Analisi per Data movimento di documenti fatturati (BC e BF) 

Restyling finestra trasferimento dati 

Å 

Å 

Å 

Å Visualizzazione raggruppata - treeview (per data documento, cliente, 

localit¨é) disponibile per tutti gli elenchi wide screen; pulsante rapido per 

cambiare visualizzazione: raggruppata/elenco piatto 

WebDesk: Supporto nuova piattaforma operativa MacOS Ventura 13.5.x 

Safari 16.6.x 

Å 
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Å WebAPI nuovi servizi: 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Lista Aziende: lettura 

Primanota: creazione, lettura, modifica e cancellazione 

Scadenzario: lettura 

Anagrafica unica: creazione, lettura, modifica e cancellazione 

Calcolo dei totali di riga di un documento (come RIGMM di Sprix) 

Calcolo dei totali del documento (come TOTMM di Sprix) 

Calcolo dellôesposizione del cliente 

Å 

Å 

Funzioni RIGMM E TOTMM anche in Collage 

Generazione QR Code in ambiente Sprix 

Å 

Å 

Å 

Å 

Å 

Å 

Acconto iva metodo storico 

Contabilità: Stampa conteggio operazioni primanota 

Cespiti/Immobilizzazioni: Stampa anagrafica cespiti 

Magazzino: Stampa disponibilità merce 

Produzione: Stampa sviluppo distinta base 

QR Code: Nuova istruzione di stampa utilizzabile in modulistica grafica 
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CALENDARIO  DI PUBBLICAZIONE  DELLA  VERSIONE 

AGGIORNAMENTI  ARCHIVI RICHIESTI 

 

4 

Tipologia  aggiornamento  
 

Note 

 

Archivi generali e aziendali 
 

 

Automatico  
 

Aggiornamento automatico 

allôaccesso nel programma 

 

Piano dei Conti Standard (80/81) 
 

 

Automatico  
 

Aggiornamento automatico 

allôaccesso nel programma 

 

Docuvision 
 

 

Automatico  
 

Aggiornamento automatico 

allôaccesso nel programma 

 

ADP Bilancio e Budget 
 

 

Automatico  
 

Aggiornamento automatico al 

primo accesso in ADP B&B 

Fiscali Non richiesto 
 

 

 
 

Modulistica Fattura Elettronica XML 
 

 

 

Automatico  
 

Aggiornamento automatico dei 

moduli standard in riferimento alla 

maggiorazione del prezzo nei 

documenti di magazzino (Sol. 5604 

e 65878) 

 
MexalDB 

 

 

Automatico  
 

Aggiornamento automatico al 

primo accesso nellôazienda 

Risorsa  ï Modalità  dôaggiornamento Pubblicazione  

Installazioni Livello Preview 
A scaglioni  a partire  dal  18 

ottobre  2023 

Installazioni Livello Full 25 ottobre  2023 

Installazioni Livello Medium Non disponibile 

Installazioni Livello Basic Non disponibile 

DVD/ISO nellôarea download.passepartout.cloud Non disponibile 

 



NOTE IMPORTANTI  SULLô AGGIORNAMENTO  

AGGIORNAMENTO ARCHIVI ALLôACCESSO (SOLO PASSCOM) 
Con lo scopo di semplificare e velocizzare la procedura di aggiornamento è stata automatizzata la procedura 

di adeguamento archivi, che ora comprende anche quella dei dichiarativi e di tutte le aziende (archivi 

aziendali), qualora fossero necessari. Tali procedure in precedenza dovevano essere eseguite manualmente 

da menù specifico. 

In questa versione, lôaggiornamento seguirà le seguenti fasi: 

FASE 1: come nelle versioni precedenti al primo accesso nel programma si avvia, in seguito a conferma 

dellôutente, lôaggiornamento archivi generali : 

Per installazioni locali: 

Questa fase è stata ottimizzata e risulta notevolmente più veloce del passato, tuttavia le tempistiche 

dipendono dalle dimensioni degli archivi. Si consiglia di non cercare di interrompere lôoperazione poiché 

comunque verrebbe riavviata al successivo avvio. 

Al termine di questa fase può essere restituito il seguente messaggio di avvertimento: 

Per tutti i dettagli fare riferimento al capitolo in merito allôanagrafica unica. 

FASE 2: viene avviato lôaggiornamento  archivi  aziendali  per  tutte  le aziende . Questa fase è interrompibile con 

il tasto Chiudi [Esc] e permette lôaccesso contemporaneo di altri terminali. 

In caso di interruzione verr¨ completato lôaggiornamento dellôazienda in corso dopodich® lôoperazione verr¨ 

sospesa. Non ci saranno ulteriori esecuzioni ai futuri accessi e sarà possibile aggiornare successivamente le 

aziende contestualmente allôapertura delle stesse oppure in blocco da Servizi > Aggiornamento archivi > Dati 

aziendali. 
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AGGIORNAMENTO ARCHIVI DOCUVISION 
Lôaggiornamento degli archivi Docuvision alla versione 8.29 incluso in questa versione potrebbe richiedere pi½ 

tempo del solito poiché arricchisce il database con alcune informazioni che hanno lo scopo di migliorare le 

prestazioni del cruscotto delle fatture elettroniche. Inoltre la procedura raccoglie e archivia negli archivi 

gestionali gli stati documento della primanota, magazzino e parcellazione con lôobiettivo di velocizzare la 

fruizione dei relativi menu. 

Le tempistiche effettive dipendono dalla mole di dati presenti in Docuvision, dalla velocità del sistema/disco e 

dal tipo RDBMS utilizzato, per cui è difficile fare una previsione precisa. Nei nostri test di laboratorio abbiamo 

riscontrato tempistiche che vanno da poche decine di secondi fino a qualche decina di minuti per gli archivi 

più corposi. 

AGGIORNAMENTO  MEXAL-DB 
Lôaggiornamento degli archivi MexalDB previsto in questa versione come di consueto non prevede la 

ricostruzione di alcuna tabella. Tuttavia dato lôalto numero di tabelle interessate vi ¯ una aumentata 

probabilità, seppur in casi isolati, che qualcuna di queste venga ricostruita (per cause principalmente derivanti 

dalla struttura della tabella sul database di replica). Dato che è difficile prevederlo in anticipo, si suggerisce di 

effettuare lôaggiornamento in orari in cui ci si pu¸ permettere di attendere il tempo eventualmente 

necessario. 

Per il dettaglio delle tabelle interessate fare riferimento al paragrafo MEXAL-DB. 

NUOVA VERSIONE PIANO DEI CONTI PASSEPARTOUT 
È stata rilasciata la versione 102 del raggruppamento 81, da questa versione è stato creato il seguente conto: 

506.00022 RIMBORSI SPESE DOCUMENTATI (NON IMPONIBILI) : il conto non è tassato ai fini IRPEF e può 

essere utilizzato per contabilizzare i rimborsi spese documentate o spese anticipate in nome e per conto del 

cliente, qualora documentate anchôesse. Detti ricavi non costituiscono nemmeno base imponibile 

previdenziale, né soggette a ritenuta dôacconto o IVA. 

SUPPORTO NUOVA PIATTAFORMA  OPERATIVA 
Da questa versione, i vari prodotti del gestionale Passepartout e tutte le loro componenti supportano la 

seguente nuova piattaforma sistemistica (WebDesk): 

Å MacOS Ventura 13.5.x Safari 16.6.x 

Sulle suddette, non devono essere utilizzate versioni gestionali inferiori alla 2023G, in quanto questôultima 

rappresenta la versione minima dove completata la portabilità delle componenti, per il controllo qualità e 

lôassistenza. 

DISMISSIONE PIATTAFORM A OPERATIVA 

Da questa versione, i vari prodotti del gestionale Passepartout e tutte le loro componenti non supportano più 

la seguente piattaforme sistemistica: 

Å MacOS 11.x Big Sur 
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PRINCIPALI  IMPLEMENTAZIONI  

Anagrafica  unica  e storicizzata  
È ora attiva la funzione ñAzienda ï Anagrafica unicaò con allôinterno tutti i nominativi inseriti nella gestione 

organi sociali delle aziende della installazione. 

ATTENZIONE: Lôanagrafica unica si sostituisce integralmente allôanagrafica nominativi che veniva 

utilizzata principalmente nella gestione Organi sociali e di conseguenze dalle varie funzioni 

collegate a tale gestione e che da tale gestione prelevano i dati anagrafici (Bilancio, Dichiarazioni, 

app Antiriciclaggio, eccé). 

Lôaggiornamento alla presente versione avvia pertanto una procedura di CONVERSIONE tra i due archivi, che 

viene effettuata durante lôaggiornamento archivi generale. Si invita a leggere con attenzione il successivo 

paragrafo AGGIORNAMENTO ARCHIVI NOMINATIVI IN ANAGRAFICA UNICA. 

Allôelenco dei nominativi si accede con o senza azienda aperta e si presenta così: 

Operando da questa funzione è al momento possibile: 

1) Creare un nuovo nominativo persona fisica o giuridica, 

2) Gestire e salvare le storicizzazioni dei dati anagrafici della persona fisica o giuridica (le storicizzazioni 

non possono riguardare dati anagrafici come codice fiscale, cognome e nome, dati di nascita/dati di 

costituzione e contatti). 

Lôeliminazione di soggetti non movimentati in alcuna azienda è invece disponibile allôinterno del menù ñServizi 

ï Cancellazioni ï Cancella anagrafica unicaò. 

Tutti i dettagli relativi alla funzione sono disponibili al capitolo del manuale ñAzienda ï Anagrafica unicaò. 
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COME SI CREA UN NUOVO NOMINATIVO IN ANAGRAFICA  UNICA? 
La creazione di un nuovo soggetto persona fisica o giuridica avviene attraverso lôutilizzo del pulsante Nuova 

[F4].  

Si apre una finestra inizialmente vuota in cui va obbligatoriamente scelto il ñTipo soggettoò. In particolare se: 

Å Persona fisica maschile/femminile si popoleranno le sezioni chiamate dati anagrafici, dati di nascita e 

residenza anagrafica, 

Å Società di persone, società di capitali oppure ente non commerciale si popoleranno le sezioni 

chiamate dati anagrafici, dati costituzione e sede legale. 

È obbligatoria lôindicazione del codice fiscale, che in Anagrafica è codice univoco non è pertanto possibile 

inserire due soggetti con lo stesso codice. Per le sole società di capitali è obbligatoria lôindicazione della 

partita IVA. 

A seguire si può perfezionare la creazione entrando in: 

Å Indirizzi  [F6] ï per inserire il domicilio fiscale (se diverso da sede legale o residenza anagrafica) o la 

residenza estera, 

Contatti  [F7] ï telefoni, fax, cellulare, e mail ed e-mail PEC, 

Ulteriori  dati  [F8]  ï documento di identità, titolo di studio, ecc. 

Legale rappresentante [Shift+F6] ï solamente per persone giuridiche finestra che ospita anche i dati 

della società dichiarante, 

Nota anagrafica  [Shift+F7].  

Å 

Å 

Å 

Å 

Il tasto Acquisisci  docuvision  [F4], disponibile se attivo il modulo Docuvision, consente di allegare 

allôanagrafica dei documenti, come ad esempio una foto del documento di riconoscimento della persona fisica 

o una visura della societ¨. Quando uno o pi½ documenti sono stati collegati allôanagrafica, il pulsante prende il 

nome di Allegati  docuvision[F4].  Se lôanagrafica è in stato Annullato il tasto non è disponibile. Per ulteriori 

informazioni si rimanda al manuale. 
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COME SI ESEGUE UNA REVISIONE DI UN DATO ANAGRAFICO?  
Qualora uno dei soggetti subisca una o più revisioni dei dati anagrafici occorre entrare in Modifica [Invio] dei 

dati anagrafici e digitare la variazione negli appositi campi. Nellôesempio il Sig. Guerrini ha subito una 

variazione alla sua residenza anagrafica, che diventa: 

Nel momento in cui: 

Å 

Å 

si esce dalla sezione della residenza anagrafica per andare in unôaltra sezione o finestra, 

si conferma con OK la finestra, 

viene chiesto se si desidera storicizzare il dato originario e, in caso di risposta affermativa, la data a partire 

dalla quale entra in vigore la nuova Residenza anagrafica del soggetto; la nota è, invece, opzionale. 

È POSSIBILE RICOSTRUIRE LO STORICO DI TUTTE LE VARIAZIONI INTERVENUTE SU DI UN SOGGETTO? 
Tutte le revisioni intervenute nel tempo sono consultabili mediante il pulsante Visualizza  revisioni  [F5].  In 

particolare tale pulsante: 

Å se premuto dalla finestra principale allôingresso del menù ñAzienda ï Anagrafica unicaò visualizza tutte 

le revisioni di tutte le sezioni intervenute sul soggetto. 
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Å se premuto da una sezione particolare, ad esempio gli ñUlteriori datiò, visualizza solamente le 

storicizzazioni pertinenti. 

Allôinterno della gestione delle revisioni si ha anche la possibilità di ricostruire lo storico mediante i seguenti 

pulsanti: 

Å Crea revisione iniziale [F4] ï apre una finestra in cui è necessario scegliere la sezione per la quale si 

desidera inserire la prima revisione. I valori disponibili sono ï dati anagrafici, residenza anagrafica, 

domicilio fiscale, residenza estera, nota anagrafica, documento di identificazione e ulteriori dati 

persona fisica e giuridica; per ogni soggetto però sono visualizzate solamente le sezioni che risultano 

compilate in anagrafica. Una volta scelta la sezione questa viene aperta col dato inserito allôinterno 

della prima revisione salvata, in assenza di revisioni, col dato salvato dentro alla anagrafica. Al termine 

della modifica viene chiesta la DATA FINE VALIDITÁ (la data deve essere precedente alla fine validità 

della prima storicizzazione) e la eventuale NOTA della revisione inserita. 

Se una sezione non è in elenco significa che risulta vuota nella anagrafica in questo caso procedere 

allôinserimento del dato in anagrafica per poi ricostruire lo storico. 

Å Crea revisione successiva [Shift+F2] ï opera sulla riga e sulla sezione da cui lo si preme quindi dalla 

sezione dati anagrafici si potrà agire sui dati anagrafici, ecc. e se si preme dalla riga con data fine 

01/01/1993 il sistema, apre un messaggio di avviso ñSi sta generando una revisione della sezione 

Residenza anagrafica in un periodo che va dal 02/01/1993 ï 29/06/1993ò, alla chiusura del messaggio 

apre i dati in vigore al 01/01/1993 e ne permette la modifica. Alla conferma con OK della variazione 

viene richiesta una ñData fine validit¨ò che deve essere compresa fra 02/01/1993 e 29/06/1993 perché 

il 30/06/1993 finisce la validità della revisione successiva. In linea generale ogni revisione creata dalla 

ricostruzione può essere valida dal giorno successivo alla fine validità della situazione di partenza fino 

al giorno precedente la fine validità della revisione successiva. 

Nel caso specifico della Residenza anagrafica qualora sia acceso il check sul campo ñDomicilio fiscale coincide 

con la sede legaleò viene creata una revisione automatica anche per il domicilio fiscale; altrimenti no. Lo 

stesso vale per la eliminazione. 
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AGGIORNAMENTO ARCHIVI NOMINATIVI IN ANAGRAFICA  UNICA 

Lôaggiornamento alla presente versione avvia una procedura di CONVERSIONE e lôarchivio denominato 

ñAnagrafica nominativiò diventa ôòAnagrafica Unicaò. La conversione avviene allôingresso nellôinstallazione, 

durante lôaggiornamento archivi generale. 

IMPORTANTE: Poiché lôanagrafica nominativi distingueva i soggetti solo tra persone fisiche e 

persone giuridiche, al termine della procedura di conversione un messaggio avvisa che Tutte le 

anagrafiche non persona fisica sono state impostate come società di capitali, ed ¯ cura dellôutente 

modificare il campo ñTipo soggettoò quando trattasi di Societ¨ di persone o Enti non commerciali. 

Per fare questo entrare nella funzione ñAziende ï Anagrafica unicaò e tramite il filtro della finestra elenco 

selezionare le società di capitali e variare la tipologia quando la ragione sociale non corrisponde: 

EVENTUALI VERIFICHE POST CONVERSIONE 
Negli ultimi anni, in anagrafica nominativi erano stati inseriti dei controlli, ma in precedenza era possibile 

inserire più volte soggetti con lo stesso codice fiscale oppure salvare soggetti senza il dato del codice fiscale 

che è invece dato obbligatorio e univoco in Anagrafica unica. Di seguito è illustrato come avviene la 

conversione in queste situazioni e quali operazioni porre in atto. 

Soggetto  senza codice  fiscale  
Se in anagrafica nominativi un soggetto era memorizzato senza codice fiscale, viene convertito compilando il 

campo con una stringa: 

Fino a quando lôanagrafica non è corretta, ogni volta che si entra nella funzione ñAnagrafica unicaò il 

programma avvisa della presenza di questa anagrafica anomala: 
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Nominativi  duplicati  
In anagrafica unica il codice fiscale è un dato univoco e obbligatorio. Se in anagrafica nominativi erano 

presenti soggetti duplicati (per duplicati si intende con il medesimo codice fiscale), la conversione crea in 

anagrafica unica un solo soggetto (riportandovi anche gli eventuali documenti Docuvision in precedenza 

associati ai duplicati), e provvede ad utilizzarlo in tutte le funzioni del programma in cui in precedenza erano 

usati i nominativi con stesso codice fiscale. 

I nominativi non utilizzati sono salvati temporaneamente in una lista richiamabile dentro la funzione ñAziende 

- Anagrafica unicaò attraverso il pulsante Verifica  Anagrafiche[F6]:  

Questa lista contiene sia gli ID presenti in anagrafica unica che quelli associati al nominativo doppio scartato, 

ad esempio il codice fiscale che termina con A68H501I era stato inserito tre volte; è stato convertito con ID 32 

e nella lista ci sono i nominativi scartati, ai quali sono stati attributi gli id 33 e 34: 
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Selezionando un ID che non sia quello valido di anagrafica unica (quindi il 33 o il 34 nel nostro esempio) e 

premendo il tasto ñSostituisciò compare il confronto tra lôid di anagrafica unica (il 32) e quello selezionato (il 

33): 

Se si ritiene che lôid scartato sia preferibile, ad esempio perché più completo, confermando la finestra di 

confronto con OK il programma opera la sostituzione dei dati nellôid di anagrafica unica, che resta sempre il 

32. Dopo la sostituzione il nominativo doppio è rimosso dalla lista e quando tutte le anagrafiche sono state 

verificate e la lista risulta vuota, il tasto Verifica Anagrafiche scompare. 

Quando si entra in unôazienda in cui è stato usato un soggetto presente nella lista da verificare, un messaggio 

invita lôutente a controllare i dati ed eventualmente procedere alla sostituzione: 

È anche possibile convalidare la conversione automatica senza apportare alcuna sostituzione; per fare questo 

basta selezionare tutte le anagrafiche della lista da verificare e premere Elimina  [ShF3].  

Selezionando invece una o solo alcune delle anagrafiche dellôelenco, quando si preme Elimina [ShF3] il 

programma procede, se possibile, con lôeliminazione: 

Å se il nominativo aveva solo un doppio e si sceglie di eliminare lôid di anagrafica unica, si procede alla 

sostituzione (non viene però aperta la finestra di confronto, prerogativa del tasto Sostituisci) e il 

nominativo scompare dalla lista; se invece si elimina lôid doppio avviene solo la rimozione dalla lista. 

se il nominativo aveva pi½ di un doppio non ¯ possibile eliminare solo lôid di anagrafica unica (non ¯ 

determinabile con quale sostituirlo), ma si può eliminare uno degli id doppi oppure tutti gli id e in 

questo caso non avverrà alcuna sostituzione, solo la rimozione dalla lista. 

Å 
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Stampa  elenco  forniture  telematiche  
È stata unificata la stampa di servizio ñstampa forniture telematicheò dei modelli dichiarativi in unôunica voce 

di menu, Fiscali ï Elenco forniture telematiche. 

Questa stampa consente di visualizzare il contenuto e lo stato delle forniture telematiche dei seguenti 

adempimenti: Redditi Persone Fisiche; Redditi Società di Persone; Redditi Società di Capitali; Redditi Enti Non 

Commerciali; Consolidato CNM; Irap Redditi Società di Persone; Irap Redditi Società di Capitali; Irap Redditi 

Enti Non Commerciali; Dichiarazione IVA; Dichiarazione IVA 74 bis; Modello Imu EC Redditi Persone Fisiche; 

Modello Imu EC Redditi Società di Persone; Modello Imu EC Redditi Società di Capitali; Modello Imu EC Redditi 

Enti non Commerciali; Modello Imu Enti Non Commerciali; Dichiarazione 770; Dichiarazione 730; Dichiarazioni 

dôintento. 

È possibile selezionare tutti gli adempimenti, oppure filtrare solo gli adempimenti desiderati (Sol. 50321). 

Il filtro anno di imposta consente di visualizzare le informazioni dei modelli dichiarativi relativi a quel 

determinato anno di imposta (Sol. 28999). 

La stampa, oltre al protocollo telematico, riporta anche il relativo progressivo documento della ricevuta 

telematica associata (Sol. 61930). 

Questa funzione è attiva sia con azienda STD che con nessuna azienda aperta. 
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Modello  770 ï Import  telematico  di  tutti  i quadri  
È stato implementato lôimport telematico dei seguenti quadri del 770: SF, SG, SH, SI, SK, SL, SM, SO, SP, SQ, DI, 

ST sezione I e II, SV, SX e SY (Sol. 67673). 

Entrando nel 770, utilizzando il tasto Import telematico [F5], compare la seguente videata in cui andare ad 

indicare una cartella da cui prelevare il file telematico del 770: 

In automatico vengono selezionati tutti i quadri del 770 che è possibile importare: 

In automatico vengono compilati in automatico i seguenti campi del 770, che indicano i quadri che sono stati 

effettivamente importati: 

IMPORTANTE: fino alla precedente versione il comando di import da telematico era attivo nel 

menu Fiscali - Modello 770 - Contenuto file telematico modello 770 e gestiva lôimport dei soli 

quadri ST-SV-SX. Ora, oltre a gestire lôimport di tutti i quadri, la funzione ¯ disponibile direttamente 

nella scelta quadri del modello 770 e non più nella predetta voce di menu. 
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Gestione  annullamento  di  flussi  telematici  Dichiarazioni  ed F24 
È possibile annullare gli invii telematici relativi ai dichiarativi gestiti con Passcom. 

I dichiarativi in cui è stata introdotta questa funzionalità sono: Redditi Persone Fisiche; Redditi Società di 

Persone; Redditi Società di Capitali; Redditi Enti Non Commerciali; Consolidato Nazionale; Modello IRAP RSP; 

Modello IRAP RSC; Modello IRAP RNC; Dichiarazione Iva; Modello 770. 

Per poter generare la fornitura di annullamento, è necessario che la fornitura telematica relativa allôinvio 

ordinario della dichiarazione sia stata accettata dallôAde (viene controllata la presenza della ricevuta e che 

questa indichi lôaccettazione da parte dellôAde dellôinvio telematico in questione). 

In assenza della ricevuta non è possibile generare la fornitura telematica di annullamento. 

Per generare la fornitura di annullamento è necessario accedere nella fornitura telematica contenente lôinvio 

ordinario della pratica con il comando ñVisualizza fornituraò e, dallôinterno della fornitura, selezionare la 

funzione ñGenera annullamento telematicoò. 

Confermato il messaggio di generazione, viene generata la fornitura di annullamento specifica. 

Per poter generare nuovamente lôannullamento telematico di una dichiarazione già annullata è necessario 

procedere con la cancellazione della fornitura di annullamento già generata (la procedura consente di 

generare una fornitura di annullamento telematico per pratica). 

Una volta che la fornitura telematica di annullamento ¯ stata inviata ed accettata dallôAde, la pratica relativa a 

questo invio ritorna tra le pratiche selezionabili durante la creazione di una nuova fornitura telematica. 

Se, invece, la fornitura telematica dellôannullamento è stata inviata ma non accettata dallôAde, la pratica 

relativa a questo invio non ritorna tra le pratiche selezionabili durante la creazione di una nuova fornitura 

telematica. 

DELEGHE F24 E F24 ELIDE 
È ora possibile annullare anche gli invii telematici F24 gestiti con Passcom (Sol. 63259), dal menù Fiscali - 

Deleghe - Delega F24 - Annullamento telematico F24. 

La medesima funzionalità è stata inserita anche nella gestione F24 ELIDE (Fiscali - Deleghe - Delega F24 ELIDE- 

elementi identificativi - Annullamento telematico F24 ELIDE). 

Questi due archivi mostreranno sempre tutte le forniture di annullamento F24/F24 ELIDE generate 

(indipendentemente dallôazienda in cui si sta operando). 

Effettuato lôaccesso nellôapposito menu di gestione, è necessario indicare il mese e lôanno di riferimento dei 

modelli F24 da annullare. 
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La procedura consente di creare lôannullamento telematico SOLO se è presente la prima ricevuta di 

trasmissione ed ha esito positivo (la fornitura telematica è stata accettata dallôADE) e non anche quella di 

versamento (la seconda ricevuta). 

Rispettata questa condizione, la procedura consente di creare la fornitura telematica di annullamento 

mediante il comando nuovo. 

Confermata la videata di selezione delle deleghe da annullare, viene mostrato lôelenco delle deleghe che 

rispettano la condizione sopra indicata; successivamente, con il comando seleziona e la conferma dellôavviso 

di creazione, viene creata la fornitura telematica di annullamento. 

NOTA BENE: la procedura di annullamento F24 ed F24 ELIDE consente di generare una fornitura di 

annullamento per volta (come da specifiche tecniche di riferimento); inoltre è CONSIGLIATO 

impostare nella videata ñParametri selezione deleghe da annullareò almeno il mese e lôanno di 

riferimento (in questo modo la funzione di ricerca deleghe da annullare sarà più rapida). 
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Gestione  telematico  Intrastat  
È stata introdotta la possibilità di poter creare più di 98 forniture telematiche Intrastat per intermediario. 

Dichiarazione  Redditi  ï Errata  corrige  del  04/10/2023 
La gestione del modello RSC è stata adeguata allôerrata corrige delle specifiche tecniche del 04/10/2023, 

reperibili sul sito dellôAgenzia delle Entrate a questo link. 

Le modifiche che sono state attuate, indicate nellôerrata corrige del modello RSC, sono riferite alla gestione 

del quadro RQ ï Sezione XIV ï Riserve matematiche dei rami vita; in caso che sia stato compilato la sezione 

indicata in precedenza, si deve necessariamente effettuare il calcolo [F4] sia nella scelta quadri o nel quadro 

25 RQ ï Altre imposte. 
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Import  fatture  ricevute  con  numero  alfanumerico  
In anagrafica fornitore è stata implementata la possibilità di costruire il numero documento del file XML 

anche con lôopzione óAltri con numero automaticoô. Questa opzione è utile per i fornitori che inviano tante 

fatture XML nello stesso giorno (stessa data documento) e con una numerazione prevalentemente occupata 

da lettere anziché numeri (Es. AABB1CC, BBCC1CC..) (Sol. 67865). 

Per poter importare queste fatture senza incorrere nel controllo del documento già presente in scadenzario, 

era necessario modificare manualmente ciascun numero documento, mentre ora, tramite questa opzione, è 

lôimport che aggiunge al numero originale un progressivo. Infatti, se il numero visualizzato nella colonna 

óNumPRô del cruscotto di import ¯ gi¨ presente in scadenzario, verr¨ incrementato automaticamente dalla 

procedura fino ad ottenere una numerazione univoca. Questo  significa  che per  evitare di imp ortare più volte  

lo  stesso  documento,  è necessario  assicurarsi  che i nomi  del  file  XML siano  univoci  come  già avviene  per  

esempio per le fatture scaricate dal portale Fatture e corrispettivi . 

Il numero originale della fattura XML viene salvato nella registrazione contabile nel campo Note per registri 

che verrà stampato nei registri per mantenere la corrispondenza fra il numero presente nella registrazione 

contabile e il numero presente nellôXML perché in alcuni casi potrebbero essere molto diversi. Nei registri 

infatti verranno riportati sia il numero esteso che il numero memorizzato nelle note per i registri. 

Per fare un esempio, se la fattura elettronica del fornitore ha il numero documento: ABBCC1DDFF il numero 

prelevato in automatico dalla procedura è 1. Se per lo stesso fornitore e nella stessa data deve essere 

importato una seconda fattura con numero BBCC1DDFF con lôopzione óAltri con numero automaticoô il 

documento viene inserito in primanota con numero esteso BBCC1DDFF/1 e numero di scadenza 11. Se per lo 

stesso fornitore e la stessa data deve essere importata una terza fattura con numero BDCC1DDFF, il 

documento viene inserito in primanota con numero esteso BACC1DDFF/2 e numero di scadenza 12. Se però il 

nome del file XML è lo stesso di una fattura già importata in docuvision il documento non viene importato e 

avrà lo stato ROSSO File già presente in docuvision e in primanota. 
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Emissione  Bonifici/Rid  ï Adeguamento  tracciati  RID e Bonifici  SEPA 
A partire da questa versione sono stati allineati i programmi di ñEmissione Bonificiò e ñEmissione Ridò secondo 

le specifiche CBI che entreranno in vigore a partire 19/11/2023. La modifica principale riguarda lôetichetta 

<BIC> che è stata rinominata <BICFI>, la decodifica del paese nellôindirizzo e la presenza sui bonifici del codice 

ISO del paese (Sol. 71832). 

Azzeramento  automatico  erario  c/ ritenute  subite  
Nelle aziende nelle quali la Gestione Fiscale non è Ordinaria, in fase di chiusura dellôesercizio è ora possibile 

far generare al programma una scrittura di giroconto che azzera il conto Erario c/ritenute subite (Sol. 70726). 

Se nei parametri contabili dellôazienda, il parametro ñGestione fiscaleò ¯ diverso da Ordinaria, nella funzione 

ANNUALI ï CHIUSURA/APERTURA CONTABILE ¯ presente il parametro ñAzzera risultato e ritenuteò (non si 

tratta di un nuovo parametro, ma del precedente ñGenerare giroconto risultato di esercizioò opportunamente 

rinominato): 

Selezionando il parametro, nellôesercizio successivo il programma genera una scrittura contabile con causale 

BA e con data di registrazione pari alla data impostata nel campo ñData di aperturaò. In tale scrittura vengono 

azzerati i saldi di apertura dei conti automatici ñRisultato di esercizioò ed ñErario c/ritenute su documenti 

emessiò, movimentando in contropartita il conto automatico ñContropartite semplificateò: 

Nelle aziende con contabilità per cassa, in cui il conto automatico ñErario c/ritenute su documenti emessiò è 

un conto sospeso, viene azzerato il conto effettivo associato al conto automatico sospeso. 
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Analisi  crisi  di  impresa:  Valutazione  indicatori  di  bilancio  in  base ai valori  medi  

settoriali  (banca  dati  Cribis ) 
Si rilascia un aggiornamento dei valori soglia utilizzati per la valutazione della performance aziendale sui 

diversi indicatori di bilancio (indici e margini) inclusi allôinterno del modello MOD. EMERSIONE TEMPESTIVA 

STATO DI CRISI (D.LGS. 83/2022). 

Ad eccezione degli indicatori le cui soglie di allarme sono prescritte direttamente dal Codice della Crisi di 

Impresa e dellôInsolvenza, come ad esempio quelli relativi alle esposizioni debitorie verso i Creditori Pubblici 

Qualificati, i valori soglia sono ora definiti in modo dinamico su ciascuna azienda sulla base delle medie 

settoriali , grazie ad un accordo commerciale che Passepartout spa ha stipulato con CRIBIS, società leader in 

Italia nei servizi per la gestione del credito commerciale e lo sviluppo del business in Italia e allôestero. 

Le medie settoriali utilizzate come valori soglia per la determinazione della performance aziendale sono 

costituite dalla mediana  di  settore  (variabile statistica che non risente dei valori anomali o ñoutlierò) e 

vengono calcolate su un campione altamente rappresentativo dei bilanci depositati annualmente al Registro 

Imprese (la copertura supera il 90% di tutti i bilanci di esercizio depositati). 

La base dati campionaria utilizzata per il calcolo delle medie settoriali viene segmentata in base ai seguenti 

parametri e raggruppamenti al fine di ottenere dei valori di confronto il più possibile omogenei rispetto alle 

specifiche caratteristiche aziendali: 

Å Area geografica  (Area Nielsen)  

o 

o 

o 

o 

NORD-OVEST (LIGURIA, LOMBARDIA, PIEMONTE, VALLE D'AOSTA) 

NORD-EST (EMILIA-ROMAGNA, FRIULI-VENEZIA GIULIA, TRENTINO-ALTO ADIGE, VENETO) 

CENTRO (LAZIO, MARCHE, SARDEGNA, TOSCANA, UMBRIA) 

SUD-ISOLE (ABRUZZO, BASILICATA, CALABRIA, CAMPANIA, MOLISE, PUGLIA, SICILIA) 

Å Fatturato  (cinque  fasce)  

o 

o 

o 

o 

o 

A) compreso tra ú 5.000 e ú 50.000 

B) compreso tra ú 50.000 e ú 2.500.000 

C) compreso tra ú 2.500.000 e ú 10.000.000 

D) compreso tra ú 10.000.000 e ú 25.000.000 

E) superiore o uguale a ú 25.000.000 

Å Settore  di  attività  

o 

o 

Micro settore ATECO (118 raggruppamenti) 

Macro settore ATECO (25 raggruppamenti) utilizzato in alternativa al micro settore nei casi in cui 

questôultimo risulti poco significativo in quanto costituito da meno di 10 imprese. 

Nel menu Parametri  ï Indicatori  Crisi  di  impresa,  in cui sono riepilogati i valori soglia di tutti gli indicatori per 

lôanalisi della crisi di impresa, vengono dunque evidenziati anche i parametri assunti dallôazienda per il calcolo 

delle medie settoriali e in particolare: 

Å Area geografica: viene determinata in base alla regione in cui si trova la sede legale; è dunque 

richiesta la compilazione del campo Provincia nella sezione Sede legale della pagina 1 di 3 della scheda 

DATI SOCIETARI dellôAnagrafica azienda. 

Fatturato: viene determinato e aggiornato in base alla voce A1 di Conto economico del bilancio 

collegato alla relazione sulla crisi di impresa; in accesso al menu viene comunque richiesto di 

confermare la fascia di fatturato rilevata automaticamente. Solo nel caso in cui si acceda al menu 

senza aver ancora generato una relazione sulla crisi, il valore del fatturato viene rilevato dalla 

contabilità. 

Micro e Macro settore ATECO: vengono rilevati a partire dal codice ATECO inserito nei parametri 

attivit¨ IVA dellôAnagrafica azienda. Il micro settore ¯ costituito da 118 raggruppamenti omogenei del 

codice ATECO e viene considerato in modo prioritario; solo nel raro caso di poca significatività del 

micro settore (meno di 10 imprese) si utilizza allora il relativo macro settore che è invece costituito da 

soli 25 raggruppamenti. Ad esempio il codice ATECO ñ014700 ï Allevamento di pollameò appartiene al 

micro settore ñAG2 - Allevamento di animaliò che a sua volta fa parte del macro settore 

ñ01_AGRICULTUREò. 

Numero di aziende del raggruppamento: indica il numero di imprese che appartengono al medesimo 

raggruppamento (micro o in alternativa macro settore) che sono state considerate per il calcolo delle 

medie settoriali. 

Å 

Å 

Å 
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Si precisa che nellôelaborazione delle tabelle lôesito della performance di ciascun indicatore viene determinato 

con le seguenti modalità: 

Å nel caso di indici con andamento crescente, se il valore calcolato ¯ superiore al valore soglia lôesito ¯ 

positivo (bollino verde) mentre se ¯ inferiore lôesito ¯ negativo (bollino rosso) 

Å nel caso di indici con andamento decrescente, se il valore calcolato ¯ inferiore al valore soglia lôesito ¯ 

positivo (bollino verde) mentre se è superiore lôesito è negativo (bollino rosso) 

In generale, ai fini della valutazione dellôesito, si raccomanda di tenere in considerazione lôentit¨ dello 

scostamento tra il valore calcolato e il valore soglia; ad esempio se lôesito negativo viene determinato per uno 

scostamento esiguo dalla media settoriale si suggerisce di commentare la non significatività dello 

scostamento nei paragrafi testuali di introduzione o di commento alla tabella. 

Nelle immagini sotto riportate è rappresentato un esempio di applicazione dei nuovi valori soglia nel menu 

Parametri e allôinterno del documento di analisi della crisi di impresa. 
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Di seguito si riportano le altre modifiche apportate al modello MOD. EMERSIONE TEMPESTIVA STATO DI 

CRISI (D.LGS. 83/2022) (versione  1.3): 

Å aggiunto paragrafo questionario 2.1.2 per metodo di valutazione degli assetti organizzativi, 

amministrativi e contabili adottati tramite l'utilizzo delle check-list operative pubblicate dalla F.N.C. nel 

documento di ricerca del luglio 2023. 

aggiunto paragrafo questionario 2.1.3 per lôesito della valutazione di adeguatezza degli assetti 

organizzativi, amministrativi e contabili adottati 

aggiunti ulteriori indici e margini: 

Å 

Å 

o Autonomia finanziaria, Quoziente di indebitamento finanziario e Margine secondario di struttura 

nella tabella Indicatori  di  squilibrio  patrimoniale  

Indice di indebitamento netto, Indice di copertura finanziaria degli investimenti, Indice di ritorno 

delle vendite nella nuova tabella Indici sulla posizione finanziaria netta  

Grado di leva finanziaria (Leverage) nella tabella Indici  di  Redditività che si abilita rispondendo SI 

alla domanda 8.1.20 del questionario 

Ricavo pro capite, Valore aggiunto pro capite e Costo del lavoro pro capite nella nuova tabella 

Indici di Produttività del lavoro che si abilita rispondendo SI alla domanda 8.1.20 del 

questionario 

o 

o 

o 
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Nuovo  modello  per la verifica  degli  adeguati  assetti  organizzativi,  

amministrativi  e contabili  
Si rilascia un nuovo modello di tipo relazione per valutare lôadeguatezza degli assetti organizzativi, 

amministrativi e contabili come richiesto dallôart. 2.086 del codice civile. Il modello, disponibile dal menu 

Allegati ï Relazioni , ¯ denominato ñMOD. VERIFICA ADEGUATI ASSETTI - CHECK LIST OPERATIVEò, ¯ stato 

sviluppato sulla base del documento di ricerca della Fondazione Nazionale Commercialisti, pubblicato il 25 

luglio 2023, dal titolo ñAssetti organizzativi, amministrativi e contabili: check-list operativeò. 

Lôadeguatezza degli assetti adottati dallôimpresa è un prerequisito per la rilevazione tempestiva dei segnali 

della crisi e della perdita della continuità aziendale e grazie a questo documento è possibile effettuare una 

valutazione pratica degli assetti. 

Il redattore della valutazione degli assetti può compilare il documento scegliendo tra una delle seguenti 

modalità rispondendo alla prima domanda del questionario (1.1.1): 

Å 

Å 

Å 

formato solo testuale 

formato completo testuale e tabellare 

formato semplificato solo tabellare 

Nel formato  solo  testuale  si procede alla compilazione del questionario scegliendo tra una delle seguenti 

risposte per definire se un determinato assetto delle chek-list operative è stato adottato e se in modo 

adeguato: 

Å 

Å 

Å 

Å 

ADEGUATO: per il caso in cui lôassetto sia stato adottato e in modo sufficientemente adeguato 

INADEGUATO: per il caso in cui lôassetto sia stato adottato ma in modo non sufficientemente adeguato 

NO: per il caso in cui lôassetto non sia stato affatto adottato 

INAPPLICABILE: per il caso in cui lôassetto non possa essere applicato in riferimento alle dimensioni e 

alle caratteristiche dellôimpresa 

In questo caso viene generato un documento completamente descrittivo senza alcuna tabella. 

Nel formato  completo  (testuale e tabellare), in base alle risposte selezionate nelle domande del questionario, 

vengono proposte anche delle tabelle (nella scheda Tabelle categoria Altre informazioni) per stimare con un 

punteggio di sintesi il grado di adeguatezza degli assetti; a tal fine si evidenzia che: 

Å il peso percentuale di ogni assetto è assegnato in parti uguali sulla base del numero di assetti previsti 

dalla check-list operativa escludendo gli assetti non applicabili; la somma dei pesi percentuali è sempre 

pari al 100% 

per ogni assetto viene assegnato un punteggio percentuale e unôicona dellôesito della verifica con le 

seguenti modalità: 

Å 

o ADEGUATO: il punteggio coincide con il peso percentuale e lôesito della verifica è contrassegnato 

dallôicona bollino verde 

INADEGUATO: il punteggio è pari alla metà del peso percentuale e lôesito della verifica è 

contrassegnato dallôicona bollino giallo 

NO: il punteggio ¯ pari a zero e lôesito della verifica ¯ contrassegnato dallôicona bollino rosso 

INAPPLICABILE: il punteggio è pari a zero e lôesito della verifica è contrassegnato dallôicona 

bollino grigio 

o 

o 

o 

Å il grado di adeguatezza degli assetti può assumere i seguenti valori: 

o 

o 

o 

BASSO: se la somma dei punteggi percentuali è inferiore al 35% 

MEDIO: se la somma dei punteggi percentuali è compresa tra 35 e 65% 

ELEVATO: se la somma dei punteggi percentuali è superiore al 65% 
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Nel formato  semplificato  solo  tabellare  non è prevista la compilazione del questionario e si procede 

direttamente ad impostare adozione e adeguatezza degli assetti nelle tabelle presenti nella categoria Altre 

informazioni; in questo modo si ottiene un documento sintetico adatto in particolar modo alle realtà aziendali 

di piccole dimensioni. 

Ottimizzazione  caricamento  documenti  archiviati  in  avvio  del  modulo  
In questa versione è stata introdotta unôottimizzazione del caricamento iniziale di tutti i documenti archiviati 

che si manifesta con una riduzione dei tempi di apertura del modulo quando lo si avvia dal menu ñAzienda > 

ADP - Bilancio e Budget > Bilancio e Budget > Apertura aziendaò, pi½ evidente nel caso di aziende con un 

numero particolarmente elevato di documenti archiviati nel corso degli anni. 
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Parcellazione  studio  

Import  file  esterno  per  generazione  attività  in agenda  
È stata implementata una funzione in grado di generare attività in agenda elaborando file esterni di tipo ñTXTò 

o ñCSVò. 

NOTA BENE: per effettuare lôimport del file delle paghe (pagquote.txt) non è più disponibile 

lôapposita funzione da Generazione notule/parcelle che emette direttamente i documenti, ma sar¨ 

necessario creare le corrispondenti attività in agenda che verranno successivamente elaborate per 

emettere la notula/parcella. In questo modo, è vero che i passaggi diventano due (creazione delle 

attività in agenda e successiva generazione del documento) ma si ha la possibilità di disporre di 

unôanteprima di cosa verrà o meno considerato per il documento. 

Per tutti i dettagli si rimanda allôapposito documento a questo link. 

Totali  documento  
Nella lista documenti, richiamabile da ñContabilità - Parcellazione studio - Gestione notule/parcelle/note di 

accreditoò, ¯ presente il pulsante ñTotali documentoò [Shift+F4] che visualizza i totali di piede del documento 

su cui è posizionato il cursore (Sol. 55427). 

Nuova  colonna  residuo  NO 
È stata aggiunta una nuova colonna ñResiduo NOò per indicare l'importo residuo delle notule ancora da 

trasformare in parcella o parzialmente trasformate (Sol. 71190). 
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https://www.edupass.it/Resources/Edupass-Manuali/Manuali/pdf/pillole/Import%20agenda%20di%20lavoro.pdf


Varia totali  da pagare  in duplicazione  
In fase di duplicazione di un documento è possibile scegliere se variare o meno lôimporto totale da assegnare 

al documento che si intende generare, tramite il pulsante ñVaria totale da pagareò [Shift+F12]. 

La videata, oltre a mostrare lôattuale ammontare del documento origine, consente di specificare un nuovo 

totale documento, che sarà la base del ricalcolo di tutti gli importi presenti nel documento stesso. 

Dal momento che viene eseguita una riproporzione dellôintero documento, alla conferma il programma avvisa 

che la quantità verrà annulata ma consente di scegliere se azzerare anche il prezzo unitario oppure 

mantenerlo. Si tratta puramente di una visualizzazione a video, in quanto ï in caso di documenti elettronici ï 

nellôxml il prezzo unitario sar¨ uguale al totale prestazione. 

NOTA BENE: se nel documento di origine è addebitato il bollo, al variare del totale da pagare il 

programma sottrae i 2 euro, esegue la riproporzione e, solo se presenti le condizioni per 

lôapplicazione, addebita nuovamente il bollo. 

 

27 

 

 



Stampa  documento  cartacea  anche  per  fatture  elettroniche  
Nella lista documenti, il pulsante ñStampa documentoò [F5] consente di effettuare la stampa singola o 

multipla dei documenti selezionati. 

In particolare per i documenti elettronici definitivi è possibile scegliere se stamparli con il formato elettronico 

o cartaceo; per quelli in provvisorio è ammessa unicamente la stampa cartacea. 
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Riconciliazione  bancaria  ï Scollega  primanota  massivo  
Nella finestra elenco dei movimenti bancari è stato introdotto il tasto funzione Scollega  primanota  [F4] che 

permette di scollegare massivamente le registrazioni di primanota dai relativi movimenti bancari ed 

eventualmente di eliminarle, ad eccezione di quelle in cui risultino movimentati conti di clienti/fornitori. 

Si ricorda che le registrazioni di primanota riconciliate non sono eliminabili da Revisione primanota. Possono 

però essere modificate, ad eccezione dei dati fondamentali necessari per identificare correttamente la stesse 

nellôarchivio riconciliazione bancaria (Data registrazione e Conto banca con il relativo importo e segno). In 

caso fosse necessario apportare le modifiche precedentemente indicate oppure cancellare la registrazione di 

primanota, occorreva preventivamente scollegare singolarmente la primanota dal movimento bancario. Tale 

procedura poteva richiedere tempi particolarmente lunghi nel caso in cui le registrazioni da eliminare fossero 

state numerose. È per questo motivo che è stata introdotta la funzione Scollega primanota massiva. 

Per poter utilizzare la funzione occorre selezionare dallôelenco, tramite flag, i movimenti bancari ai quali si 

desidera scollegare la primanota. Successivamente, premendo il tasto funzione comparirà la seguente 

videata: 

Nel campo ñTipo  elaborazione ò è possibile scegliere tra le seguenti opzioni: 

Å Scollega  primanota : il programma scollega dai movimenti bancari le relative registrazioni di primanota. I 

movimenti bancari risulteranno pertanto in stato ñNon riconciliatoò e le registrazioni di primanota 

potranno essere liberamente revisionate o eliminate da Revisione primanota; 

Scollega ed elimina primanota : il programma scollega dai movimenti bancari le relative registrazioni di 

primanota. I movimenti bancari risulteranno pertanto in stato ñNon riconciliatoò. Inoltre, procede 

allôeliminazione delle registrazioni di primanota, ad eccezione di quelle in cui risultino movimentati 

clienti/fornitori e quelle che risultino collegate ad altri movimenti bancari che lôutente non ha 

selezionato. In caso di azienda in cui risulta disattivata la gestione dello scadenzario, il programma 

elimina anche le registrazioni di primanota in cui sono movimentati clienti/fornitori, ad eccezione di 

quelle con fornitori con ritenuta dôacconto. 

Å 

Tramite il campo ñElimina  primanota  in anni  chiusi ò è possibile forzare lôeliminazione di primanota riferita ad 

anni chiusi contabilmente. In questo caso, lôutente dovr¨ aver cura di verificare la necessit¨ di aggiornare altre 

gestioni del programma e rigenerare le scritture di apertura dellôanno successivo. 

Infine, tramite il campo ñElaborazione definitiva ò ¯ possibile decidere se eseguire lôelaborazione in prova 

oppure in definitivo. Si consiglia, in ogni caso, di eseguire preliminarmente unôelaborazione di prova. 

Al termine dellôelaborazione (di prova o definitiva) viene restituito un report sintetico delle operazioni 

effettuate, con possibilit¨ di stampare il dettaglio dellôelaborazione (Visualizza dettaglio elaborazione [F4]). 
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Chiudendo il prospetto viene visualizzato lôelenco di eventuali registrazioni di primanota che il programma 

non è stato in grado di eliminare, con indicazione della relativa motivazione. 

Lôutente può entrare in revisione delle registrazioni (Visualizza/Revisiona  primanota  [Invio] ) e procedere, ove 

possibile, allôeliminazione. Oppure può stampare lôelenco e procedere direttamente dal menu Revisione 

primanota (Sol. 70905). 

Riconciliazione  bancaria  ï Importazione  movimenti  da file  
Dalla presente versione è stato introdotto un controllo, in fase di importazione dei movimenti bancari da file, 

della presenza di ñpossibiliò movimenti duplicati. Il controllo si attiva tramite il parametro ñImport -Controllo 

duplicati ò dalla funzione Parametri riconciliazione [F8] . Se il parametro non viene attivato dallôutente, la 

prima volta che si utilizza la funzione CBI-Import movimenti [F5] oppure CSV-Import movimenti [Shift+F6] 

compare il seguente messaggio di attenzione: 

Se lôutente sceglie di attivare il controllo, il programma verifica la corrispondenza tra i dati identificativi (Data 

registrazione, Data valuta, Causale CBI solo in caso di import CBI, Importo e Descrizione documento) dei 

movimenti presenti nel file e dei movimenti già importati in precedenza sullo stesso conto bancario 

(identificato dalla coppia IBAN+conto contabile). In questo modo ¯ possibile identificare ñpossibiliò movimenti 

duplicati già in fase di importazione. Si ricorda che è, comunque, disponibile la funzione Individua duplicati 

[Shift+F4] nella finestra elenco dei movimenti, che consente di effettuare il medesimo controllo sui 

movimenti bancari presenti in archivio. Al termine dellôimportazione viene visualizzata una finestra con 

lôelenco dei ñpossibiliò movimenti duplicati. Il programma, infatti, non ha mai la certezza che si tratti 

effettivamente di movimenti duplicati. Tale verifica è pertanto a carico dellôutente che potrà decidere se 

importare i movimenti oppure no. Si specifica che, in caso di file contenenti un numero elevato di movimenti 

bancari, lôattivazione del controllo potrebbe determinare un allungamento dei tempi di elaborazione nella 

funzione di import (Sol. 71341). 

Inoltre da questa versione è possibile importare, tramite la funzione CBI-Import  movimenti  [F5] , file CBI RH 

aventi estensione ñ.CBIò (oltreché ñ.TXTò) e aventi l'interruzione di riga identificata dai caratteri ñCRCRLFò 

oppure ñLFò (oltreché CRLF, già precedentemente riconosciuta) (Sol. 71687). 
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Controllo  di  Gestione  ï Ristrutturazione  Conto  economico  riclassificato  
La gestione del CER ï conto economico riclassificato è stata completamente rinnovata. In particolare: 

Å 

Å 

è ora dotato della finestra wide screen con ricerche full text e filtri, 

sono possibili due tipologie di visualizzazione ï per totali con le righe di analitica raggruppate nelle voci 

del CER, dettagliata con lôesplosione delle righe analitiche, 

sono state attivate due nuove modalità di ripartizione dei costi indiretti che considerano il periodo di 

attività delle commesse. 

o In base alla data  ï considera il periodo di attività delle commesse e va a ripartire gli indiretti a 

partire dalla data di apertura delle commesse in stato aperto e fino alla data di chiusura, 

sospensione, chiusura garanzia e annullamento delle commesse in stato chiuso,  sospeso,  chiuso 

garanzia  oppure annullate.  

o In base allo  stato  ï va a ripartire i costi indiretti solamente sulle commesse in stato aperto. Le 

commesse in stato chiuso, sospeso, chiuso garanzia o annullato non vengono né considerate né 

visualizzate nel CER. 

è ora dotato di due nuove sezioni esplicative ï una di riepilogo dei dati anagrafici di commessa, area e 

articolo per cui si sta consultando il CER; una con i calcoli eseguiti per il ribaltamento dei costi e ricavi 

indiretti. 

Å 

Å 

Per i dettagli relativi alla nuova gestione ed esempi pratici di elaborazione e calcoli si rimanda al capitolo del 

manuale ñAzienda ï Controllo di gestione ï Stampe di analisi ï CDG ï Conto economico riclassificatoò. 

Prima di eseguire la funzione si consiglia di lanciare una riorganizzazione degli archivi del controllo di gestione; 

la presenza di commesse senza alcuna data in anagrafica potrebbe produrre degli errori. 
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Controllo  di  Gestione  ï Criteri  di  suddivisione  
Da questa versione è stata introdotta la possibilità di poter associare i criteri di suddivisione al 

cliente/fornitore e generare righe analitiche su tutte le contropartite della operazione contabile 

Si tratta di un ulteriore automatismo per compilare in automatico le righe analitiche operando da ñContabilit¨ 

ï Immissione primanotaò. 

In particolare, allôinterno della anagrafica di un cliente/fornitore, ¯ ora disponibile il campo ñCriterio di 

suddivisione contropartitaò. Il criterio genererà le righe di analitica su tutte le contropartite di ricavo (per i 

clienti) di costo (per i fornitori) movimentate allôinterno della registrazione di contabilit¨ generale. 

Sul cliente sono accettati criteri di suddivisione con allôinterno analitici di ricavo o neutri mentre sul fornitore 

si accettano analitici di costo o neutri. 

Se la contropartita movimentata è associata ad un suo criterio di suddivisione o codice conto analitico questi 

sono prioritari, per via della loro specificità, alla suddivisione per contropartita del cliente/fornitore. 

Se la contropartita movimentata ha un codice analitico associato in anagrafica a fronte di un cliente/fornitore 

con criterio di suddivisione che genera in automatico le righe di analitica il criterio è prioritario rispetto al 

codice analitico (Sol. 71553). 

Per ulteriori dettagli relativi ad automatismi e gestione dei criteri di suddivisione si rimanda al capitolo del 

manuale ñAzienda ï Controllo di gestione ï Tabelle - Criteri di suddivisioneò e ñAzienda ï Controllo di gestione 

ï Tabelle ï Criteri di suddivisione ï Dove può essere inserito un criterio di suddivisioneò. 
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Emissione  differita  documenti  interattiva  
Dopo aver indicato i criteri di selezione dei documenti da ricercare e specificato le indicazioni relative ai 

documenti da emettere, alla conferma viene presentato lôelenco dei documenti consentendo allôutente di 

selezionare quali debbano essere processati. 

Alla conferma viene presentato lôelenco: 

Lôelenco dei documenti, filtrati in base alle selezioni precedenti, viene presentato in ordine di ñnumeroò e 

senza selezioni. 

NOTA BENE: eventuali ordinamenti della lista non intervengono sullôordinamento e 

raggruppamento di trasformazione che resta il medesimo delle versioni precedenti. 
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Il pulsante [F8] Visualizza documento consente di aprire una finestra di dettaglio del documento sul quale è 

posizionato il cursore. 

È attiva la multiïselezione, pertanto lôutente pu¸ selezionare i documenti desiderati uno ad uno. Per 

selezionarli tutti può cliccare sul campo di check posizionato in alto a sinistra, oppure utilizzare il pulsante 

[Shift+F7] Seleziona tutto. 

Ĉ possibile eseguire ricerche tramite il campo ñCercaò e selezionare i documenti interessati. Successivamente, 

annullando il filtro, si può ripetere nuovamente la ricerca e selezionare altri documenti che risulteranno 

selezionati insieme a quelli precedenti. Nellôelenco è presente lôicona 

finestra dedicata dove appaiono i documenti selezionati. 

ñVisualizza selezionatiò che apre una 

Il pulsante [F10] Elabora avvia il processo di trasformazione o ristampa dei documenti, escludendo quelli non 

selezionati. 

NOTA BENE: restano invariati i controlli e le regole di ordinamento e raggruppamento delle 

versioni precedenti. 

Se nella prima finestra (Documenti da ricercare / Documenti da emettere) è attiva lôopzione ñStampa di 

provaò, il pulsante [F10] Elabora diventa [F10] Elaborazione di prova. Il titolo della finestra elenco evidenzia 

che si tratta di una elaborazione di prova: 

Al termine dellôelaborazione di prova, rispondendo in modo affermativo al seguente messaggio, la procedura 

consente di eseguire lôelaborazione definitiva rispettando le selezioni: 

Nel caso invece di risposta negativa il programma azzera le selezioni precedenti ritornando alla finestra 

principale. 
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Sconto  merce  documento  sul  totale  documento  
Implementato lo ñSconto merce documentoò che consente di inserire uno sconto in percentuale non 

vincolato al codice di pagamento (Sol. 52451). 

Lo ñSconto merce documentoò può essere immesso manualmente nel piede del documento tramite il 

pulsante [Ctrl+F2], oppure riportato automaticamente tramite il codice di pagamento se opportunamente 

impostato. 

NOTA BENE: operando in ñModalit¨ Interfaccia Compatibilit¨ collageò tale sconto ¯ gestito ma pu¸ 

essere impostato solo tramite il codice pagamento. 

Viene memorizzato nel documento e può essere modificato. 

Viene riportato sulle righe del documento come ultimo sconto dei nove gestiti, pertanto se si imposta questo 

sconto restano disponibili i primi otto sconti mentre il nono è riservato a questa funzionalità. 

Viene gestito per le righe documento con articoli di tipo A merce, L lavorazione, P deposito, Z prestazione. 

NOTA BENE: non è gestito per le righe con articoli di tipo S spesa. 

NOTA BENE: non è gestito se nel documento sono presenti righe con nove sconti. 

NOTA BENE : non è gestito se nel documento è presente un tipo pagamento che prevede sconto di 

tipo A (Abbuono) oppure M (Sconto merce). 

NOTA BENE: lôunione/trasformazione di documenti sospesi in altri documenti sospesi (ad esempio 

PR1+PR2 uniti in unico PR o trasformati in unico OC) non è ammessa se i documenti origine hanno 

ñSconto merce documentoò diversi fra loro. Ĉ invece ammessa la trasformazione verso documenti 

che movimentano il magazzino (ad esempio OC1+OC2 uniti in un'unica BC/FT). 

Viene considerato nel calcolo dei progressivi articoli, nelle stampe statistiche di magazzino e nel calcolo delle 

provvigioni, in quanto tecnicamente gestito come sconto di riga. 

Ad esempio le fatture 1/123 e 1/124 sono identiche eccetto il tipo di sconto. Quantità articolo 10, prezzo 

unitario 10. Nella prima si è utilizzato lo sconto M del pagamento (10%), nella seconda lo ñSconto merce 

Documentoò (10%). Nellôesempio vediamo il diverso comportamento a seconda del tipo di sconto utilizzato: 
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ATTENZIONE: dato che lo ñSconto merce documentoò si comporta diversamente dallo sconto M 

(merce) già previsto nella tabella pagamenti, per non avere statistiche e valorizzazioni discordanti, si 

consiglia vivamente di utilizzare una sola tipologia di sconto nellôoperativit¨ aziendale: o M o D. 

 



Anche i progressivi articolo sono diversi: 

Fattura 1/123 Fattura 1/124 

Cosi come il calcolo delle provvigioni è diverso: 

FINESTRA DEI TOTALI DOCUMENTO 

Lo ñSconto merce documentoò pu¸ essere immesso manualmente nel piede del documento tramite il 

pulsante [Ctrl+F2], oppure riportato automaticamente tramite il codice di pagamento se opportunamente 

impostato. La percentuale viene evidenziata nella sezione Totali a fianco della voce Merce. 

NOTA BENE: il pulsante non è attivo se il codice pagamento prevede uno sconto di tipo A 

(Abbuono) oppure M (Sconto merce). Per attivarlo occorre selezionare un codice pagamento senza 

sconto A o M. 
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TABELLA  PAGAMENTI 
Lo ñSconto merce documentoò viene riportato automaticamente tramite il codice di pagamento se 

opportunamente impostato. Nel dettaglio del pagamento quindi viene accettato il nuovo valore D (ñSconto 

merce documentoò) oltre ad A (Abbuono) e M (Sconto merce). 

NOTA BENE: quando sul documento cambia codice pagamento per qualsiasi motivo (cambio 

manuale o cambio dellôintestatario) la procedura assume lo sconto (presente o non presente) nel 

nuovo pagamento immesso, senza visualizzare messaggi. 

CORPO DOCUMENTO 
Lo ñSconto merce documentoò non è visualizzato nel campo sconti ma viene evidenziato dal carattere ñsò a 

destra della colonna Sconti: 

Posizionati sul campo Sconti, il pulsante F4 Sconti visualizza lo ñSconto merce documentoò in modalità 

disabilitata e con il carattere ñsò: 
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Se nel documento è gestito lo ñSconto merce documentoò, inserendo nuove righe anche queste riporteranno 

lo sconto (esclusi articoli di tipo spesa). Se le condizioni commerciali della riga immessa prevedono nove 

sconti la procedura non sovrascrive lôultimo sconto e alla conferma viene visualizzato il messaggio ñRiga con 9 

sconti. Occorre eliminare il nono sconto.ò. 

La funzione Import righe documento tramite pulsante [Shift+F6] dal corpo documento riporta lo ñSconto 

merce documentoò presente sul documento corrente se presente. Se le righe importate hanno nove sconti 

alla conferma viene visualizzato il messaggio ñRiga con 9 sconti. Occorre eliminare il nono sconto.ò. 

ELENCO DOCUMENTI 

Operando dallôelenco documenti lo sconto è visibile premendo il pulsante 

[Shift+F4] Totali documento: 

La duplicazione documento tramite pulsante [Shift+F2] dalla lista, riporta lo 

ñSconto merce documentoò se presente sul documento origine. In caso di più 

documenti con sconto merce documento diverso (es. BC derivata da OC con 

sconto diverso) il programma riporta nel nuovo documento lo sconto merce 

documento presente nel primo documento origine. 

STAMPE GRAFICHE E MODULISTICHE GRAFICHE 
Può essere stampato con le stampe grafiche personalizzabili. 

ATTENZIONE: nel caso di sconti a valore (sconto preceduto dal segno meno) la variabile _mmsco 

non può funzionare correttamente. In questi casi è necessario utilizzare la variabile _mmr_psmer() 

a  nove  elementi  per  stampare  i  diversi  sconti,  come  dal  seguente  esempio: 

-> IIF(_mmr_psmer(1)>0,_mmsco,_mmsco+"+"+STR$(_mmr_psmer(9),2,1)) 

I modelli di esempio della modulistica documenti grafica sono stati aggiornati per gestire questa casistica. 

SPRIX 
Per quanto riguarda il ciclo tabellare di Sprix sono state create nuove variabili di dizionario per poter 

distinguere lo ñSconto merce documentoò dagli sconti di riga normali: mmsmd, ocsmd, ofsmd, omsmd, 

opsmd, orsmd. Il dato viene stampato solo se diverso da zero. 

Relativamente alle variabili di struttura Sprix è stata creata la nuova _MMSCMERCE, numerica, con array 

riferito alla testata del documento in quanto documenti diversi possono avere sconto diverso ed essere 

trasformati in documento superiore mantenendo ognuno il proprio sconto. 

EXPORT/IMPORT CSV 
Implementata la colonna _MMSCMERCE riferita alla testata del documento nelle funzioni di Export/Import 

CSV (movimenti di magazzino e ordini/preventivi/matrici). 
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Maggiorazione  prezzo  (a valore  o percentuale)  nel  campo  sconto  
Implementata la possibilità di gestire una quota di maggiorazione a valore o in percentuale nel campo sconto 

della riga documento (Sol. 5604 e 65878). 

Si ricorda che nella riga documento lo sconto ¯ un campo a scorrimento. Lôinput pu¸ essere gestito 

concatenando i vari elementi oppure utilizzando il pulsante ñ[F4] Scontiò che apre una finestra per 

lôimmissione guidata degli sconti in cascata. Confermati i dati la procedura torna sul campo sconti riportando 

gli sconti immessi separati dal carattere ñ+ò. 

Da questa versione oltre agli sconti sono ammesse anche le maggiorazioni con il seguente metodo: 

1. Indicando un valore senza segno si intende SCONTO IN PERCENTUALE (sono gestiti nove sconti in 

sequenza separati dal carattere + e il primo sconto non ha segno). Ad esempio nel campo sconti 

appare la sequenza 1+2+3+4+5+6+7+8+9; 

Indicando un singolo valore preceduto dal segno meno si intende SCONTO A VALORE (è gestito solo 

uno sconto e non è abbinabile a maggiorazioni). Ad esempio nel campo sconti appare ï1; 

Indicando un valore preceduto dal carattere M si intende MAGGIORAZIONE IN PERCENTUALE (sono 

gestite nove maggiorazioni in sequenza separate dal carattere M). Ad esempio nel campo sconti 

appare la sequenza M1M2M3M4M5M6M7M8M9; 

Indicando un singolo valore preceduto dal segno più si intende MAGGIORAZIONE A VALORE (è gestita 

solo una maggiorazione a valore e non è abbinabile a eventuali sconti). Ad esempio nel campo sconti 

appare +1. 

2. 

3. 

4. 

Utilizzando i quattro esempi descritti, nel documento avremo questa situazione: 

Il pulsante [F4] Sconti è stato modificato per poter distinguere gli sconti dalle maggiorazioni: 

 

39 

 

 

 

 

Versioni precedenti 
 

 

 

 

 
Nuove versioni 

Implementata la colonna con i campi di check 

che permettono di contrassegnare la maggiorazione 
 

 
 

 

 

 



Utilizzando il pulsante [F4] Sconti, gli esempi 1 e 3 sono così gestiti: 

È possibile gestire sia sconti che maggiorazioni compilando opportunamente la sequenza. 

I calcoli vengono eseguiti nella sequenza indicata. 

NOTA BENE: in presenza di sconto a percentuale la maggiorazione può essere solo a 

percentuale. Ĉ possibile concatenare pi½ sconti e maggiorazioni nellôordine desiderato. Se la 

sequenza immessa supera otto caratteri, in uscita dal campo di immissione vengono 

visualizzati i primi sette seguiti dal simbolo ñ>ò per indicare che sono presenti altri caratteri 

non visualizzati. Esempio 3M2+4M3 che significa sconto 3 maggiorazione 2 sconto 4 

maggiorazione 3. 
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1M2+3M4+5M6+7M8+9 
 

 

 

 

 

 
 

M1+2M3+4M5+6M7+8M9 
 

 

 

 

 

 

 

 

Nove sconti in sequenza 
 

 

 

 

 

1+2+3+4+5+6+7+8+9 
 

 

 

 

 

 

Nove maggiorazioni in sequenza 
 

 

 

 

 

M1M2M3M4M5M6M7M8M9 
 

 
 

 

 



È possibile utilizzare queste combinazioni anche nei punti del programma che gestiscono gli sconti (alcuni 

nomi di menu sono stati adeguati): 

ü Contabilità>Rubrica clienti/fornitori ï Condizioni e automatismi ï Condizioni documenti di magazzino 

ï Sconto incondizionato; 

Magazzino>Tabelle aziendali>Particolarità/Promozioni commerciali ï Particolarità sconti; 

Magazzino>Anagrafica articoli ï Condizioni commerciali ï Sconti su listini (in assenza di Categoria 

sconti); 

Magazzino>Tabelle aziendali>Sconti; 

Magazzino>Tabelle aziendali>Sconti quantità; 

Magazzino>Emissione/revisione documenti ï Pulsante [F11] Ricerca e sostituzione ï Sconto Da; 

Servizi>Variazioni>Contabilità>Varia condizioni clienti/fornitori. 

ü 

ü 

ü 

ü 

ü 

ü 

FORMATI DI MODULISTICA GRAFICA 

La variabile di stampa _mmsco (Sconti 123 o sconto) riporta testualmente sconti e maggiorazioni. Ad 

esempio: 

Nove sconti = 1+2+3+4+5+6+7+8+9 

Nove maggiorazioni = M1M2M3M4M5M6M7M8M9 

Combinazione di sconti e maggiorazioni = 1M2+3M4+5M6+7M8+9 

Tali rappresentazioni sul documento potrebbero risultare di difficile interpretazione e quindi sono stati 

aggiornati i ñmodelliò di modulistica grafica distribuiti con la versione: ogni elemento dei nove viene stampato 

con simbolo algebrico, numero, simbolo percentuale o valuta. In altre parole, sono stati anteposti il carattere 

meno (ï) in caso di sconto e il carattere più (+) in caso di maggiorazione. 

Viene stampato il carattere percentuale (%) in caso di sconto/maggiorazione in percentuale. Viene stampato il 

simbolo indicato nella tabella valute (ú) in caso di sconto/maggiorazione a valore. Poiché lo spazio della 

colonna è insufficiente, in caso di più sconti o maggiorazioni questi vengono stampati in verticale uno sotto 

lôaltro. Ad esempio: 

Le formule necessarie 

Passepartout. 

per ottenere questo risultato sono visibili nei moduli di esempio forniti da 
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Gestione  alternativa  sconto  130 omaggio  con  rivalsa  iva 
Lo  sconto  130  omaggio  con  rivalsa  iva,  evidenzia  la  riga  articolo  nel  file  xml  con 

<TipoCessionePrestazione>SC</TipoCessionePrestazione>, cioè sconto di tutto l'imponibile di riga, riportando 

il campo <ImportoTotaleDocumento> al netto dello sconto. Da questa versione, viene abilitata la possibilità, 

tramite configurazione nella tabella omaggi/abbuoni/garanzie, di avere una gestione alternativa, dove, nella 

sola fase di stampa, viene riportata unôulteriore riga articolo in negativo e castelletto iva in esenzione. 

In fase di stampa, durante la creazione della riga negativa, la descrizione dellôarticolo verrà sostituita dalla 

Descrizione estesa dello sconto utilizzato e lôaliquota iva articolo verrà sostituita dallôEsenzione iva per conto 

omaggi presente in Azienda > Parametri di base > Bolli/c.ti spese banca/omaggi/rivalsa IVA. 

NOTA BENE: tutti i dati dellôarticolo, come la descrizione aggiuntiva, le videate articolo e quelle 

riportabili, i dati mydb, ecc. vengono riportati anche nella riga negativa, come eccezione a questa 

regola, i dati dei lotti vengono stampati sulla sola riga positiva 

NOTA BENE: se lôesenzione iva prevede lôapplicazione del bollo, in fase di stampa della riga 

negativa in esenzione scatteranno tutti gli automatismi di applicazione ed eventuale addebito del 

bollo 
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MEXAL 
PASSCOM 

X Documento magauino 

Origine 

Documento 

Causale 

Numero 

Magauino 

Costi/ricavi 

FT1/84 

FTE TD01 Fattura xml pa b2b 501. 00060 ciof snc Cliente 

1 /AUTO  Del 04/09/235 

1 Rimini ;; Agente 

:: Note 

=cond 

descrizione kg 1.600,0000 0MA RIVA O, 00  22 

ciccio 

- 

0,00 

t;oaIce11sca1e: u11t1::>1JUjbts 

Regime fiscale: RF01 (ordina 

E-mail: Verni@mail.it 

Provincia Ufficio Registro Imprese: CO 

Numero dIIscnzione: RTERT4564 

Stato di liquidazione: LN (non in liquidazione) 
Protocollo V01/000085 

Codice Amministrazione destinataria: 0000000 

Destinatari a 

ciof snc 

Via Consiglio dei Sessanta 

39031 BRUNECK BZ 

Identificativo fiscale ai fini IVA: IT07184950157 

Desti nazione 

Dati doc umen to 

TIpologIa documento: TD01 (fattur a) 

n. 1/85 del 04 Settembre 2023 

Valuta importi: EUR 

Bollo virtuale SI 

Importo bollo: 2.00 

Dati del traspo rto 

Unità di misura del peso merce: Kg 

Peso lordo: 1.00 

Data e ora ritiro merce: 04 Settembre 2023 11:05:00 

Data inizio trasporto: 04 Settembre 2023 

..,, DooomE:flt(]ncn Y idc ai fini f,5c.3m ai 5r:nsi an21 DPR 1133172. Origir,ll di51=-0111ille all'lldirt?z:o i=EC ooodice SǏI fom o. o nel"area rìservat:1d' l"A!;ienzia d 

Versione FPR12 - Versione prodotta con foglio di stile Passepartout s.p.a. www.passepartoulnel 

Entra:2 
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IdiIMiffiltM@IIPii:iiii@U  HMIM@ ƴ41MhMIH·lƷMIMMƴMl-4tN  

ARTICOLO U.M. QUANTITA'  PREUO UNITARIO IMPORTO SCONTO Ali.IVA 

1 Codice tipo Codice vc1lore 

descrizione ciccia 

Tipo dato: tipodato 

Valore testo: testo 

Valore numerico: 123.000000 

Valore data: 01 Gennaio 2020 

Tipo dato: DATI LOTTO 

Valore te.sto: Matricola: 

KG 1 

 
1600.00 

 
1600.00 

 
 22.00 

 

2 Codice tipo Codice vc1lore 

Omaggio con rivalsa iva ciccia 

KG 1 -1600.00 - -1600.00  N2.2 

Tipo dato: tipodato 

Valore testo: testo 

Valore numerico: 123.000000 

Valore data: 01 Gennaio 2020 

     

3  SPESE BOLLI 

AC (spesa accessoria) 
 2.00 2.00  N1 

Esigibilità  IVA Aliq. Iva Imposta Impo nibile Totale Impon ibile 2.00 

I (esigibilità immediata) 22.00 352.00 1600.00 Totale Iva 352.00 

N2.2 0.00 -1600.00 Totale 354.00 

Fuori rompo ar colo 2 camma 2) DPR 633172 docu mento 

N1 0.00 2.00 

O ra.:ione Esclusa 15) (13,3/7"2 

"':{  X 
 

Riferimenti trasporto Totali 

Destinatario Merce 0,00 

Indirizzo CAP Spese 0,00 P;ag;amento pucass.a 

Localita' Prov Spese trasporto = 
Trasporto .. Tracking r''""''"'"-'b,,,a,,,nc""'-----==:-----"O'""oo7  Dati intrastat 

Vettore lspesebolU 2,ool 

Porto lncoterms 352,00 Valuta contabile 

Tipo spese Valore Totale documento 3)4,00 

Colli  Peso KG  A 1 , 000000 Scon. Abbuono % 0,00 Dic:h razimed'inten o 

Aspetto dei beni Abbuono 0,00 

lniz.iotrasporto AUTO (04/09/23)  ora AUTO (11:02) Imballia rendere 0,00 Alle11atiFatturaPA-B2B 

Ritenuta d'acconto 0,00 

Pagamenti Totale da pagare 3'i4,00 Rda/CassePrev/Spese 

Acconto 201 . 00001 CASSA Pagato 0,00 

Abbuono 737. 00023 ABBUONI-ARROTON. PASSIVI Abbuono 0,00 Bonusediizi 

Po1gamento  I Decorrenza Residuo 354,00 

Sconto merce documento 

 

 
Elenco seleziona 

Bollo  
sceali scealivaluta 

Volt:. XAnnulla
 

PillJilrnenti  b.m stampante  visualiuazionetotal 

 

 

 

mailto:Verni@mail.it


Terminali  POS 
Implementato il collegamento in modalità Ethernet dei terminali di pagamento POS INGENICO compatibili 

con il protocollo  17, utilizzabili per effettuare pagamenti mediante carte di credito e carte di debito. La 

configurazione deve essere effettuata da Servizi ï Configurazioni ï Terminali POS, mentre lôutilizzo da 

Magazzino ï Emissione/revisione documenti e dallôapp PassBill. 

SERVIZI ï CONFIGURAZIONI ï TERMINALI POS 

Selezionando la configurazione, premendo Nuovo si apre la seguente finestra: 

Nome = Descrizione libera del dispositivo 

Marca/modello = Marca e modello (INGENICO) 

Protocollo = Protocollo di rete per le comunicazioni con il dispositivo (TCP) 

Id terminale = Identificativo specificato dal produttore 

Id cassa = Identificativo personalizzato 

Indirizzo IP = Indirizzo IP per individuare univocamente il dispositivo nella rete 

Porta = Porta di comunicazione del dispositivo (9000) 

Dopo aver selezionato la marca/modello INGENICO e inserito lôindirizzo IP cui corrisponde il dispositivo, la 

procedura propone come protocollo e porta di comunicazione rispettivamente TCP e 

9000 e verifica automaticamente la connessione. In caso di errore viene presentato il 

messaggio con i suggerimenti da adottare, altrimenti viene visualizzato il messaggio 

ñOperazione eseguita con successoò con lôindicazione della versione DLL utilizzata. 

Stessa cosa si ottiene utilizzando il pulsante Verifica connessione . 

Il pulsante Pagamento  di prova  permette di inviare al POS una richiesta di pagamento di Euro 0,01 per 

controllarne il funzionamento. Ovviamente lôutente pu¸ annullare lôoperazione che ¯ comunque una 

operazione estranea al gestionale in quanto non viene generato alcun documento di magazzino. 

Il pulsante Pagamenti  permette di definire quali codici di pagamento del gestionale devono essere gestiti 

tramite POS. Il programma visualizza la tabella pagamenti del gestionale e propone alcune associazioni 

riconoscendo la descrizione (carte, carta, bancomat, ecc.). Lôutente pu¸ tuttavia decidere quali pagamenti 

debbano essere gestiti selezionandoli dallôelenco. 

NOTA BENE: i pagamenti del gestionale che si desidera gestire tramite POS devono avere 

attivo il parametro ñPaga totale documentoò. 

Ciò si deve al fatto che non sono gestiti pagamenti misti e pertanto al POS sarà sempre inviato 

lôintero importo totale da pagare del documento. 

Una volta confermate tutte le specifiche il terminale e il gestionale sono pronti. 
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MAGAZZINO ï EMISSIONE/REVISIONE DOCUMENTI 
I pagamenti tramite POS riguardano sempre lôimporto totale  da pagare del  documento e sono gestiti per i 

seguenti documenti: 

Å 

Å 

Å 

Å 

CO Corrispettivo 

FT Fattura 

FS Fattura con iva in sospensione 

FD Fattura con iva in sospensione registro vendite 

Alla conferma di un nuovo documento, se il POS è attivo e il codice di pagamento è tra quelli previsti in 

configurazione, la procedura invia lôimporto totale da pagare del documento al dispositivo. 

NOTA BENE: i pagamenti del gestionale che si desidera gestire tramite POS devono avere 

attivo il parametro ñPaga totale documentoò. Ci¸ si deve al fatto che non sono gestiti 

pagamenti misti e pertanto al POS sar¨ sempre inviato lôintero importo del documento. 

Se la transazione viene effettuata con successo la procedura continua con la stampa del documento 

commerciale (CO, FT, ecc). 

Il collegamento con il POS dura circa 120 secondi superati i quali viene comunicato il messaggio di 

Transazione annullata. 

In caso di transazione fallita viene visualizzato il messaggio opportuno (Mancato collegamento, Transazione 

annullata, ecc.) e lôutente può procedere riconfermando il documento tramite [F10] Ok e quindi ritentare il 

pagamento via POS, oppure modificando il codice di pagamento selezionandone uno che non contempla lôuso 

del POS. 

I motivi di fallimento della transazione possono essere diversi (tentativi del PIN superati, saldo carta 

insufficiente, operazione rifiutata, carta scaduta, ecc.) e vengono gestiti direttamente dal POS. Il gestionale 

non può fare altro che sospendere lôoperazione in attesa dellôintervento dellôoperatore. 

NOTA BENE: il collegamento al dispositivo POS viene eseguito solo per documenti nuovi. In 

revisione del documento lôoperatore pu¸ cambiare il codice pagamento nel documento per 

eventuali statistiche MA il pagamento sul POS dovrà essere effettuato manualmente sul 

dispositivo. 

UTILIZZO DA PASSBILL  

Utilizzando uno dei pagamenti indicati nella configurazione del POS, lôapp PassBill comunica lôimporto del 

documento al dispositivo rimanendo in attesa della transazione senza visualizzare messaggi. Una volta 

terminato il pagamento sul POS lôapp riprende la normale operatività. 
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Cruscotti  fattura  elettronica  ï Stato  di  conservazione  
Allôinterno dei cruscotti fatture emesse (PA/B2B) e ricevute (a cui da questa versione è stata apportata 

unôottimizzazione di prestazioni di caricamento, oltre che ai menù con liste di documenti riportanti lo stato 

fattura), in presenza di servizio ñAll Inclusiveò o di spazio di conservazione, accedendo allôelenco documenti, 

in corrispondenza della colonna ñStato Invioò ¯ stata introdotta la dicitura completa dello stato di 

conservazione del documento per una lettura più agevole e immediata di tale informazione (in precedenza 

era presente un solo carattere): 

Tale logica è stata adottata anche in ñAzienda > Docuvision > Cruscotto conservazione documentiò 

(accedendo allôelenco ñDettaglio tipo documentoò) e nel dettaglio dei documenti elencati alla voce "Fatture 

da inoltrare in conservazione"; in entrambi i casi è stata aggiunta anche lôinformazione dell'Id del pacchetto 

con cui è/era stato inviato in conservazione il documento: 

N.B. In presenza di servizio diverso da ñAll Inclusiveò (es. Invio/Ricezione; Autonomia) e spazio di 

conservazione attivo se non era stato attivato il flag ñConserva fatture Xmlò allôinterno della videata di 

configurazione ñAzienda ï Anagrafica azienda ï Fattura Xml/SR/Conserv.Digitaleò sezione ñConservazione 

documentiò, in concomitanza dellôattivazione del campo precedente ñServizio gestitoò, nei cruscotti fatture 

xml in corrispondenza della colonna ñStato invioò comparirà lôinformazione ñDa non conservareò. Qualora 

lôopzione in oggetto venisse attivata in un secondo momento, per poter eventualmente inviare in 

conservazione anche queste fatture, in ñGestione documentoò si dovr¨ utilizzare il tasto ñAbilita 

conservazioneò o scegliere il pulsante "Forza in conservazione" dei cruscotti. 

Inoltre a partire dalla presente versione, eventuali documenti Xml archiviati in volumi Docuvision, continuano 

a comparire nel dettaglio elenchi dei cruscotti (ciò non avveniva nelle versioni precedenti: documenti 

contenuti in un volume non venivano più valorizzati/mostrati); accedendo a ñModifica documentoò viene 

evidenziato il fatto che il documento in oggetto sia stato archiviato in un volume: 
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Nuovo  IDesk Factory  
Nuovo Idesk produzione con il nome ñFactoryò; il terminale adatto all'operatore di produzione per svolgere 

tutte le attività relativi ai processi di produzione senza avere disponibili le funzioni di contabili-fiscali. 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE:  

Å Tutte le funzionalità di produzione; 

Å Gestione di tutti i documenti di magazzino, tranne quelli che generano primanota. 

NOTA BENE: Non sono ammessi come immissione e revisione i documenti: fatture di acquisto, di 

vendita, fatture corrispettivi, corrispettivi, resi corrispettivi, annulli corrispettivi e ricevute fiscali. 

Funzionalità disponibili per ciascun menù: 

Å 

Å 

Å 

Azienda : Apertura azienda, Anagrafica azienda, Chiusura azienda aperta, Fine lavoro; 

Contabilità : Rubrica clienti/fornitori; 

Magazzino : Anagrafica articoli, Emissione/revisione documenti, Emissione differita documenti, Liste di 

prelievo, Schede movimenti di magazzino, Scheda articoli, Cataloghi articoli, Anagrafica alias articoli, 

Anagrafica indirizzi di spedizione, Anagrafica contatti, Anagrafica lotti, Rintracciabilità lotti, Reintegro 

scorte/Rettifica progressivi, Liste documenti, Tabelle generali (Magazzini/Ubicazioni, Causali 

movimenti magazzino, Contropartite), Tabelle aziendali (Strutture articoli, Anagrafiche tipi 

lotti/matricole, Nature articoli, Gruppi merceologici, Categorie statistiche articoli, Taglie, Imballi, 

Lingue straniere, Aspetto esteriore dei beni, Descrizioni porto, Descrizione documenti, Descrizione 

tabelle taglie articoli) Stampe; 

Produzione : tutte le funzionalità 

Annuali : Creazione archivi nuovo anno; 

Fiscali : nessuna funzionalità 

Dichiarativi : nessuna funzionalità 

Servizi : Visualizzazione file, Aggiornamento archivi, Aggiornamento programma, Punti di ripristino, 

Email in posta inviata, Modifica password, Modifica aspetto interfaccia, Modifica modalità interfaccia, 

Modifica opzioni di avvio, Ripristina messaggi non mostrare più, App PassBuilder, Cancellazioni (articoli 

figli, articoli precancellati logicamente, Lotti non movimentati, indirizzi di spedizione, Cancella gruppi 

merceologici e nature), Riorganizzazione progressivi articoli, Riorganizzazione note DB, Copia per 

assistenza, Configurazioni (Amministrazione utenti, Stampanti, Codifica caratteri (charset) archivi, 

Backup e rispristino, Logo azienda, Configura anagrafica articoli, Stampe differite, Operazioni 

pianificate, Stampa dizionario Sprix, Gestione MyDB. 

Å 

Å 

Å 

Å 

Å 

NOTA BENE: Menù App aperti; l'amministratore può agire dalla configurazione per eliminare le 

App che coinvolgono la contabilità e il fiscale. 
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Conto  lavoro  attivo  
La gestione del ñConto lavoro attivoò permette allôazienda di riceve del materiale ed eseguire internamente 

un processo di lavorazione per conto di un cliente. 

Tramite il Menù ñAzienda ï Anagrafica azienda ï Dati aziendali ï Parametri di produzioneò è possibile attivare 

la gestione conto lavoro attivo; inserito il flag ṉvengono accesi i seguenti ñParametri conto lavoro attivoò: 

Richiamando la funzione da ñProduzione ï Conto lavoro ï Attivoò appare la seguente videata: 

Possibilità di creare un nuovo conto lavoro o da OC o da inserimento di un nuovo PF; alla pressura del tasto si 

attiva la seguente finestra: 

Viene generato un nuovo conto lavoro con proprio identificativo; nellôarchivio delle Bolle di lavorazione si 

aggiunge una nuova BL del conto lavoro precedentemente confermato. La descrizione proposta e confermata 

dallôutente sarà la ñNotaò di testata della BL (Non modificabile) mentre lôID conto lavoro è riportato nel 

ñDettaglio righeò: 

 

48 

 

 



Il tasto funzione ñCarica MPò [F5] , selezionata una o più righe di conto lavoro, dà la possibilità di gestire tutti i 

carichi di componenti e/o lavorazioni; richiamando la funzione si attiva la seguente finestra di elaborazione: 

Lôutente ha la possibilità di: 

Å modificare i dati di testata proposti di default (Sezionale, Causale e Magazzino), precedentemente 

impostati nei parametri di produzione, per la generazione del documento di carico CL tramite il tasto 

ñModifica dati  documentoò [F6]; 
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